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AL SIC. ANTONIO VILABRVNA 



GENTILHVOMO DI FELTRE 

mìo Sig. Singularifsimo» 

A venuti in qucfta Città di H E N R I C O 1 1 T.Chii. 
Oianiflìmo Re di Francia , & di Polonia , & gli bonori 
fatti à Sua M.iefl.^ da quello Screnidìnio Dominio ^ è 
cofn v/rramente dcg a di memoria . 
lo mi fon pofìo à farne vn.i particolar Defcritione , la 
quale mando àV.S. perche poflà parciciparcongliami 
ci, che non vi fi fono trouaci prcfcnti . 
InteCi in Polonia da Sua Maeftà la morte del Re Tuo 
fratello , & elTcndo chiamata con inftantia grande dal 
Confielio di Parigi , & dalla Regina Madre alla fuccclfione della Corona » 
rapendo che Poloni, per non reftar fen/a il goucrno del Tuo Re, non fàrcb- 
bono rimarti contenti, che fi folle partita j la notte lecretamentccon alcuni 
Tuoi, de' quali molto confidaua,fi mille in viaggio,& perucnuta con gran ce 
Icriià à Vienna, fu dalla Maeftà Ccfarea paternamente accolta,& regiamc 
cetrattata.Indi fcrill'c à quelli Sereniflìmi Signori lettere piene di benigni- 
-tà,& d'amorcuolczza , fignitìcandogli il dcfidcrio , che tenciu andando in 
Francia di paflare per lo llato loro,&: di arriuare fino à Vcnctia per vifitar- 
gli , con dire >chc quado quiui folle , riputerebbe d'efière in cafa propria . 
Hcbbe il Senato fopra modo caro l'occafione d'honorarc vn tanto Re amico , 
& l'ubito debberò di riceuere Sua Maedà con quella grande/za, pompa, & 
magnificenza, che fi poceua maggiore . Spedi il Secretano Bonrizzo in di> 
ligentia à far feco complimento, & à dar ragguaglio per giornata dcprogrcf 
fi del Tuo viaggio. Le fece quattro Ambaiciatori de* primi del Senato , che 
furono i Clarilfìmi Andrea Badoaro, Giounnni Michele, Giouanni Soran- 
zo, Caualicri confumati nelle Ambaicierie , & ne' maneggi della Rcpubli- 
CI , & Giacomo Foicarini , che fu l'anno pafl'ato Generale dell'Armata , 
Elcfie poi diuerfi Gentilhuomim , chi con carico di far prouifiune di vetto> 
ii3ghe,& d'altre colè necenàrie,chi di farle apparati,& chi d'vna cofa,& chi 
^'altra. Mandò il Signor Colonnello Valerio Chieregato, à mettere infic 
me l'ordinanze, 8c fece intendere al Signor Giulio Sauorgnano , & à tutti 
gh altri Condottieri d'huomimd'arme,che Hellcro pròti alla venuta dt sua 
Maedà. Diede ordine alii Cbrifsimi Marco Mohno, Capitano del Golfo , 
Se Giouambautla Ccnurini , Capiuno della guardia di Candia,che quan • 
te prima vcnillèro di qui con la banda delle loro Galee, che tutte l'arti del- 
la Città armafiero per ciafcuna vn Breeantino , che'l Bucentoro fi doralfe 
^ nuouo,j^ acciò,chc vna tanta opera foile fornita à tempo , tutti gli Indo» 
raton fe gh metceffero à lauorarc intorno, che poi gh fullc polla vna copcr» 
ta di rafo Crcmcfino , & che il palazzo de' Folcati , per efler poAo nel più 
kclfito del Canal grande, fi prcparaflcrcgalinctc per alloggiamento à Suai 
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Maeft.^ inficine cfl gli altri 4ue palaxii cfitìgui della fitniglìa Glùftiniana , 
Furono fatte molte altre dclibcrationi ^ le quali V. S. intenderà fecondo , 
cheronoftatepo(letnctl<icutione. . > */ ( \ " ri tt 7 f/« ^ - 
H A V V T A s 1 per rettcre del Bonr// zo la cérteyza ÌA Vén'ire dì Sua M'^efti , 
& dell'jnuicinarfi ài > ,ilCUri(nnioUtcronimoMo7cnigo, l uogo» 
tencntcdcUa P;3triaiité traili , andò ad incontrarla alla Pontcba , confino 
della Patria, con cinqucvcnLo Genti lliuomini della Patria bene à c lulio, 
& da ottocento pedoni ; \ poco .ipprefTo fu incontrata lopra Ven/one dalli 
Signori Ambi fciatori con grandiMìmo numci o di c3rro£zc,cocchii, & fan- 
teria , & le fu apprereniacadaeflj Signori Amba: ciatori vna luperbiflima ;| 
carrozTa, tirata da qunttio bclliflìmi Corficn leardi, ii pra la quale montò 
Sita MaeiU ; & per viaggio dal Cailcllo d'Oic jx) ic (u latta vna beiU laUia 
«l'artiglieria,& indi rumaemficamriiceaccomp.tunatadi luogo in luogo paf 
fandoii ''aeliamcnto, & b Piauc, fi»\mi rapidilhini,1ópra ponu gradi a Jor 
namcme acconci , & fatti à poft.i per lo palladio «l SuaMaclià . Giun'.ei 
Tnuìgi il giorno di venerdì a' ledici ' T -^Iio mie vxntun'hora j ma poco 
prima, che lui arriiulle, tre miglia c. . . > Jc fu preferitalo dj quattro Oca 
tilhuomini mandati dal Clarifllmu Hartolonimeo Lippamano Hcttore , & 
da quella magnifica Citta vn Catullo di grandiisima bellezza, & prezzo, & 
riccamente gucrnito ; fopra il quale eflcndo Sua Madia per montare , egli 
s'irginoccluo ,& Cubito ialitaui lopra, fi drizzò in piedi. All'cntraiT nella 
porta della Cutà, fuinconirata tbU llhilUilsjmo Vdt ouo Cornare có tue 
Koil Clero, & dal Clariisimo Kcitcrc, con tutta la nobiltà , d* uc Imontata 
Sua MacOà,& inginocchiacafi dinanzi alia Santiisima Croce^hi da lua 
gnoria lllulìrirvimadcpo dette alcune Oraiion),datoleà baciar la Pace, Se 
ja benedinc,& poi à luono di ttombe,&: di tamburi con vna gran (alua c'ar* 
tiglicria accompagnata al Palazzo de' iigi.ori Brefia, lotto v n bald.iccLmo 
riiperbifsinio portato da (ei Caualiert,iuic(no,& difino,& il giorno Icguó* 
te à hore dtcel'ctte in circa prciela via per Venetia , & arriuo ut le vencunii 
hora à Marghcra con la Vanguardia di tre illLièriisiine Compagnie d'huu- 
mini d'arme, la prima del S.ContcAlfonfoda Porto, la lecoiid.. dei S.Có- 
tc Bradolino di Val di Manno, ii. la icr7a, in ir.cz/oatl.- 01 - 't ibiia 
del S-Pio di Obici ,cal luoarriuoiefufxiUa vnaialuxi.d; . artiglieria. 
Quiui Ibuano al'pttiando per Icuarb (cttanta GtncUhtionMni Senatori m 
ycikc ducale diCrcmcfino,l):.i:cndocia(ciinodi eiM la Tua Gondola gucrni. 
ta chi di coperta d'oro, eh. di velluto , chi di ra'o.i»: chi di tubino crenicfino 
con quattro lei nitori pcr^ no vciìici a Imrea, tra quelli \i era il Cbtilsiir.o 
.(^louan Coinaio Caual:crc in manto d oro, \eniuo vltini. mente di /^niba 
.iciatorcda laMat^UCcbrca,Sc chctu già innanzi Amba cutorin 1-iàaa, 
il quale foiontnto con gli alti 1 ad honorar S.M .gt aut mente l'elplico in i>o> 
ine della Scrcnil's. Rt piiblicj l'incredibile allegtcz.' a , ch'ella icntiua j>cc 
la Tua felice venuu. Per Sua Mudi à .olire molte re Gondole per la ina 
Corte tutte bene adobbatc,ve ne erano preparate ne beili Isi me, \ n;< forni- 
ta di rbllutoncrojvna divelluto tu:chiho,& vna di broccato,: opra la quale 
montò con li Eccellcnu istmi Signori Duchi, di Ferrara ,e di Niuers.auuion 
dofi vcrl'o Murano Icguitaia da molte altre Gondolc^e bai ei e d'ogni òrt<?; 
& per camimno à San Giuliano^à San Secoqdo./& a ^nto Luigi ic fu fat- 



teTalua d'irti^neriltSc fu ìncontrita da qaannta 6ondole,chc in fonfLt M 
Luna la toìie in mezzo, coperte dkveliuto nero di quaranu Genti Ihuomi- 
iii giouanidc'più honorati della Città deli inaci dalla Signoria al feruitio 
della perfonadi S.Maeftà,mentreellaqui dimora flc , tutti nobilmente vc- 
ftici in Romana con due feruitor*pcr Gondola reftiti à liurea,& vn'altro im 
banchetta honoratamente vertuto j Giunta al Palazzo di cafa Lippamano , 
doue alloggia il Signore Marchefc di Vico , trouò apparecchiata vna guar- 
dia d'Alabardieri armati con bellifsime az2e,tratte àcììa sala dell'IUuftri^ 
fimoCófigliodi Dieci, fotto la fcortadel S. Scipio Coftanzo con vn buoa 
numero di trombetti.c di tamburi tutu vclèiti alia iiurea di Sua MaclU , 8c 
trouò gente fen/a fine,ch'era fparCt d'ogni incorno per vederla. Si fpararo- 
no di molti pezzi d'artiglieria,* lì diede nelle trombe , ne' tamburi fonan- 
dofi le capane per ogni iuogo. I Signori Ambafciatori prefcntò à Tua Mac- 
ftà i fudetti quaranta Gcntilhuomini, dicendole ch'erano per feruirla . 

Domenica U giorno fegucnteil Principe fece andare il Bticentoro^e i Brcgan<- 
tmi trmau al numero di duccnto al Lido , e lua Serenità k hora di Velpro 
montatacon la Signoria, & có gli Ambafciatori de' Principi fopra la Galea 
desinata per l'eccd lentifsimo General Sorazo fcguitata da quattordici al* 
tre Galere, dalle fullc dcli'IUuftrilsimo Configlio di Diece, e da pran mol 
titudine di bardie , andò à Murano à Icuar la Macftà sua per códurla trion- 
falmente per via de 4uc Cartelli à Venetia al palazzo Fofcari . Smontata 
S.Screjijtà>cilata alquanto con lei lii i complimenti, con vno fparar d'infi» 
M artiglieria, montarono infieme fopra la detta Galea^haucndo S. Maeftà 
alla dcUra rillurtrif^imo Cardinale S. Sifto Legato della Sede Apoftolica 
alla perfona di S.Maefti, & il Principe alla finilèra. AUhora S. Macftà ab- 
bracciò con fronte allegra il Clarjfsimo Antonio da Canale , Goiiernator 
^ncralc del Trionfo^à commendando (bmmamente il valor Tuo,* le mol 
«c heroiche prodezze fatte per lui in mare, lo fece Caualier honorati fsimo 
■nel modo , che fece ancora U Clarilsimo Bartolommeo Lippamano Pod. di 
Triuigi quando pafso per quella Città , irouando quel Gcntilhuomo pien 
di bontà,& cortcfia. Arriuatofi a! luogo deftinato del Lido , i uri dell'arti- 
glieria , che furono fparari, cofi da i due Calvelli, come dalle Galee, Si altri 
Vaflèlli di numero infìnui,c piìi facile a imaginailo,chcà poterlo defcriuc- 
xc. Smontò S. Maeftà , & venendo lòtto all'ombrella portata da fci Clarif' 
iimi Procuratori di S, Marco, che furono Tommalb Contariiu, Sebaftiano 
Vernerò già Generali dcirArmata,querto nel tcpo della Vittoria, &<|ucl- 
loin tempo dej fu fpctto di guerra, Niccolò da Ponte, Dottore, & Caualie- 
^e,Marcantonio liarbaro,Ottauian Grimani,Hieronimo Contarini, palsò 
Ài fottoi vn'Arco trionfale có tre portoni dri/./jio à S. Macftà per mezzo 
Ja Chiefadi S.Niccolo,f4bbricatodaireccellculrimo Architetto Paladio, 
fimilc à quello di Settimio fatto dagli antichi Romam alle radici del Cam^ 
.pidoglio . Nel frontifpicio di fuori l'inicntione era tale , 

HENRICOTERTIO Franciz,atque Polonix Regi Chriftianiilìmo, 
& iiìutftiillmo, Chfiftianae Rcligioms acerrimo propugnatori , adMcnienti 
. Vcnetorum Kclp-ad veteris bencuolentiz,atqueoblcruanu« declaraciQoc.* 
Nell'altro frontifpicio di dentro era vn'altra infcriuonc • 

HE N RICO TERTIO Fraatuc , & Polooijc Regi optimo , atquc for- 
ti. .4 A I àU 



cflflmo fìorpiti inc^parabili Venetorum Refp ob eiin aduftum felici rsirnlT* 
Sotto cali inlcricionT,& d'ogn'intorno olerà diucric figure, & trofei, fi vedeu» 
il luo entrare in Polonia» la Tua Coronationediquel Regno , ti riceuerc la 
Corona in Francia ,& la prigionia de' nemici. Alquanto dil'colio^li'incon* 
irò dell'arco, v'era vna g; sndc^e bella Locgia có dieci colòno gradi di ordi- 
ne Corinihio,& i Tuoi pi ladroni có vn forncco mo'io beneintefò, & con bel 
liftimi compartimcn i , &i nel nier /o della tomniuà del ciclo erano dipinte 
IQ vn quadro da ccccllentilsimo Pittore qu.ntro vittorie alate con palme, 
& corone in mano,chc (lju::no m maniera,che pareiiano entrando S. Mae- 
ftàjchc la volclVcre coronare j alludando ciò alle quattro vittorie conf'egui» 
te da lei in giornate campali contra nemici . All'intorno poi di clfa Loggia 
erano figurate tutte le virtù . Nella fronte eraui vn 'a (tare dentro à vn nic- 
chio con vn quadro mirabile della imagine di N. Qielti Chril^o , dinanzi 
al quale gmocchuto(i il Re con gli altri rendendo grane à Tua Danna Mae 
ttà del luo felice arriuo, fu cantato da' cantori il Te Deum , e dette per 1*11 
lullriCs. Patriarca Triuithnodi Venetia alcune Orauoni,e data la l'anta bc^ 
neditione con vn rimbóbo d'artiglieria,che pareiu li aprifle il ciclo, (e n'en 
tro in Buccntoro,aiiuiandofi vcrfo Venetia c6 perpetuo intonar d'artiglie* 
ria,& ftrcpito di trombe,c di tamburi,& con cofi bell'ordine, che non e poC- 
libile di vedere il-piu bello,nc ti più marauigliofo Trionfo vcdédonfi il Bu 
centoro rauoucrfi con MaeUà atttorniato da tante G3lee,Fuftc,Brcgantini, 
Palalchermi variamente adornati , &con infinite bandiere di vani colori , 
& da vna infinità di Gondole,e di Barche d'ogni fòrte, che in vero faceuano 
vilb d'vnagrolsilsima armata, & d'vna gran fclua in mezzo all'acque. 
S.M lendo prela da touerchia allegrezza hebbe a dire , Vorranmo,che vi 
fi trouallc ancola Rtgma Madre. Giunto il Buccntoro per mezzo al palaz 
7.0 dì b Marco, le Galee fi fermarono in Ichiera per ordine , & quando egli 
fu all'entrar nel Canal grande ad vn tratto fpararono l'artiglieria, e Iparao 
^ofimilmcnie la Tua altre cinque Galee diiàrmate alle riue , & le Fulèe ,ei 
Breg3niini,e molte Naui,c Nauilii,che fi trouauano là d'intorno . Si fpa- 
rarono in pia/za molti pezzi, (ònauanfi trombe^pifTtri, & tamburi lulc Ga 
fce,e Bcrgantini,ronauanfi le campane di S Marco , e per lutti i campanili 
<icUa Citià,e da per tutto ognuno applaudeua,che certo non s'vdi ( credo ) 
BUggiorc Itrepito nella Giornata N3ualc,nein altro Trionfo maggiore ap- 
plauio, &lccondOjche'l Buccntoro camminaua fi fcccio làluc d'attighena 
lu'l campo di S.Maria Giubenico,di S. Vito, della Carità^e di S. Samuelci 
Giuntufi fu le ventiquattro bore al palazzo de Fol cari , & Imótata S. Mae- 
fta,il Principe,& la Signoria,& vfatofi a vicenda quelle calde, & affcttuolc 
parolcjche (i potiamo imaginare, S.Screnità ritornò à S. Marco in Bucen- 
toro,& S.Maeftàvénealla finelèra à vedere il maramglioIbfpettacoIo,che 
faccua quel cosi grande,& bel Legno, con la infinità di Barche da ogni lato 
t'errato iijficmc,& il numero infinito di gcte,che da vn capo à l'altro del ca- 
nal grande ftaua tii per le riue,pcr le fineftre,& p« r li tetti delle cale à guar- 
darla . Fu poi fopramodo cola nurauigliofa il vede e la notte ardere lumi 
infiniti da vna parte, e l'altra del Canal grande faiti diucrl'amcnte in fornta 
di Gigh.di Piramide,di Coronc,& d'altre vane guile lu tutte le fineftre , & 
•Ctu delle calCjCcnunciando da S.Marco , & legucndo fiuo à banca Lucia » 
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A*c vno (pttt^poeo meno di due miglia . Kcndcua in fatto vna prof^ctnai 
delU ccielie via lattea ornata di del losche a' riguardanti rccaua (bnimopi« 
ecce, & marauiglii , ne cpofMbiIc in terra fare vna più diuina rapprelcnta- 
tione,la quale dai palazzo del Re, che (iruopre per ogni lato , fi gcd< ua mcw 
^lio, & fi dimolèraua più diictteuolc>& roarauigliola^dinanri al cui palaz* 
zo ogni lera lu le (iue Kore di notte di ordine della Signoria fi faccuanoda 
Munci conl'erti fingulanlsimijonde ci pareua d'cfTercin Paradifo,& vna io 
ra comporlcro tutti i Mufia con tutte le forti di frumenti in vna gran bel* 
la Loi;giafabbr:cau (opra barche gro(re con qu .tcro piramidi , & vn baldac 
chino attorniata di t'eilonì con ventiquattro torce grande accefe, & molti lu 
mi lopra il baldacchino^e principiato con trombctte^tamburi^fi metfero poi 
a canurc le lodi di S. MaciH in varii Tuoni , Si canti con diuina harmonia , 
che la Loggia pareua fuife l'incantato palazyo d'Alcina. I detti lumi di có* 
nel'sione delia Signoria fi fono tenuti tutte l'altre notti Jcgucti fi no al par» 
tire di Sua Maellà> Lunedi fui tardi fi fece vna regatra generale d'ogni lot- 
te di barche, che tcrminaua per mc//o il pata/.7o del Re llando lui m mez- 
zo all'acqua in vna Grotta fabbricata Nettuno Dio del Mare con i Tritoni^ 
9c altri minidri Sporgere i premi i, e le palme ài vincitori. Sua Macftà con 
Biolti Signori ÌÌjuì al balcone àgoderfi cofi del (pertacolo,come del popò- 
lo infinito di tutta la Città,& d'infiniti forelUerijchc quiui erano tutti con- 
corfi à vcilerc chi per barca, chi per terra,chi l'u palchi, chi fu le fincltre,e chi 
(opra i tetti da vn capo all'altro fino al ponte di Rialto . Mattcdi eiunfc il 
Serenil'simo Duca di Saiioia, ben veduto , Si con grande honorc accolto da 
Sua MaelH,& da la Signoria,la quale gh haueua fatto per Ilio alloggiamé- 
co apparecchiare il palazzo del Clarifsimo L^igi Mo/cnigo vicino a quel- 
lo del Re. In detto giorno il Principe con la Signoria andocó le piatte a vi- 
etare Sua Maeilà allo alloggiamcnto,& a multarla per il di (cgucnteal có 
-uito,il quale fu preparato regalmente nella snla del gran Configlio , dundc 
furono Iellati tutti i banchi, & in cupo verlòla pia/ra fu fatto vn pauimen» 
to eminente coperto di tappeti fini , & in faccia polla la lede Regale guarni- 
ta di broccato,& d'intorno di rafi gialli,& turchini. Dall'altro capo , douc 
èia lède del Principe fu dri/.zaca la crcdenziera alriGima,& ampliTsima c6 
TU teloro inelhmabile di vafi,coppe,e piarti d'oro,& d'argento. Da due la- 
ti della sala furono accommodate per lungo due mani di banchi, & di men- 
ic,cofi fu fatto nella fala d'oro del icrutinio , che fu riccamente acconcia có 
panni di CciaySi nell'altre fale di fuori di quella del Configlio fi preparoro- 
fio tatiole per dare da mangiare à tre mi 1j pcrlbnc. Andò perciò Mercoledì 
mattina Sua Serenità cun la Signoria, 5< con gli Ambal'ciatori de' Principi 
à leuare col Bucentoro Sua Maclìà,chehaueua già vdita la metri, e condoc 
ta à S. Marco col l'olito l'parar d'artiglieria (montò al ponte fatto Cu le piat- 
ie,in fronte del quale erano drizzate due belle piramidi da quel termine 
lino alla porta della ChieCa erano melfc certe antennclle guarnite di (argia 
giallj,S: p.igonazza attorniate d'ornamento d'oro, & da vna banda, e l'altra 
^ellc colonnelle alla lòmmità polli felloni p>er ordine fino nlla Chicia , & 
fu la coperu di rcarlatti,& medefimamcte (lefi Icarbtti per terra. Cofi Siu 
Maeilà caminando di mezzo dell'llluAritsimo Cardinal San Siilo Legato> 
Apoik) licore del Pnucipe^aadando innanzi l'Eccellenza del Signor Ducai 



Ò\ Niuers , «{uelia del Signor Ditca di Ferrari Se il Serenìfsnnó Duca fi 
Sauoia , c portando l'ombrella i fiidcttiClarifsimi Procuratori , entrò Sua 
MaclU in ChicTa , & ginocchiataH ad vno l'cabcllo coperto di panno d'oro 
auanti l'Aitar grande , fu cantato muncalmcntc fnnandofi i due organili 
Te Deura,& dopofi andòalconuirCo,il quale fu da Re , fcndofì fatte niufi- 
che,e concenti diuini da i più eccellenti Mufici d'Europa , ch'erano per ciò 
ftati Catti venire da ogni parte. Dopo il contiito Sua Macftà col Principe,* 

S;li altri Signori vide la sala delle armi dcU'cccelfo Conlìglio di Dieci , 8c 
opo ritornata in sala del Connelio,& Aato alquanto in rccreationc à vdir 
ciuliche, fé n'andò vn poco à polare in camera del Principe,& poi fu col Bt» 
centoro da Sua Serenità accompagnata al Tuo real pabzzo . Giouedi fu le 
X I . hora Sua Macflà all'improuifo priuatamente venne per Gondola in Pa- 
lazzo ì viHtar il Principc,il quale poi l'accompagnò lino alla riua,& al l'uo 
partire furono tirati da le Naui , e Galee moki tiri d'artiglieria . Ella andò 
poi dall'I llu Ari fsinio Patriarca d'Aquilegia a vna fella priuata , & i vedere 
quel Tuo celebre fludio d'antichità . Venerdì arriuarono l'Eccellenza del 
del Sig.Duca di Mantoa}& il Gran Prior di Francia/ratcllo naturale di sua 
Maciulla quale alle ventidua horc, 6c mcza venne al gran Confìgho à ve« 
4Ìere la ciccione de Mogiftrati > & Reggimenti , fedendo tra l'illuftrifsimo 
Cardinal San Siilo , &il Principe , & prefcntatolc da vn Secretano il cap« 
pello aperto, pigliò ballotta d'oro , Se nominò de' Pr^adi il Clarifsima 
Giacomo Conurini , il quale in concorfo di fette altri Andando il Cancel- 
liere gran pezzo il Seremfsimo HENRICO TERZO, Re di Fran- 
cia , & di Polonia , fu votato , & eletto di commune confenlb di quali tutto 
il Coniglio , & effendo il gentilhuomo andato a' piedi di lei àringratiar» 
la del fegnalato fauore , Sua Macllà rifpofe . Ringratiate b bontà di qucAi 
Sipnori,chc hanno honorato i meriti del voflro valore. Si leuo il Confìglio 
nell'imbrunire della (era, onde con molte torceaccelc fu Sua Maellà ac- 
compagnata alla barca , & da molte Gondole de' Gcntilhuomini (ino allo 
alloggiamento^ dinanzi al quale alle due hore di notte in aiezzoil Canale 
fu prcfcntata vna cafa grade di legno piena di fuochi artiliciali > tic datole il 
fuoco parue, che s'apnlFc il monte di Etna ,& da ogni parte fulininaflc, 
Sabbato dopo il defìnare Sua Maeftà con molti Signori accompagnata da c 
quattro Ambafciatori, & da molti Gentilhuomim Vcnctiani fòi nell'Arlc- 
oale, moflrandoic particolarmente il tutto. Il Clarifsimo Antonio da Ca- 
nale,& i Magnifici padroni dell'Arrenale, & ella prtrndcndo Ibmma ammi« 
ratione nel vedere vn luogo fi grande di circuito di due miglia cinto incor- 
no d'altifsimc mura,che hanno molte torri ^con tanto numcio di Galee fot- 
cili,& grofTe, con tanta gran quantità di farriamc , tante sale d'anni ^>cr ar- 
mare in vn'hora trenta mila per(bnc,tanti magazzini d'artigUena , & tante 
altre danze piene di tanta copia di munitioni, & d'altre cole neceli'arie per 
armare vna grolla Armata , & vn grollb eferciio c6 tanto bell'ordine diipo- 
fte,5c in lomma la Maeflranza di mille,c dugentohuomini valorofì pro- 
uifìonati in vita, atti quando Zìa il biiògno à fare vna calca il giorno , tutti 
d'vn'animo. Se d'vn volere fedeli femprc al loro Principe , & prpnci in ogni 
occafìonc al fuo fcruitio . Dopo quella cofi beila villa , le fu apparecchia- 
ta vna fontuolà colanone d'c^uiUcccoafczioni, & frutudi^utchero, 9c 
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H^cttojcKc porta maggior marauiglla , & che non \'c più temuto , con i coU 
telli, pironi, piatti, ctoii.Tglic, fatti di 7ucchero , & alTiio partire , come an- 
co (t fece al luoarriuo, le fu fatta vna bei la falua d'artigliena . Don-.cnittf 
frinente Tu le ventuna bora Sua Maeftà col gran Priore/ratello, con i Si- 
g4iori Duchi , & altiipranperlbnapci fu à vnapublica Feda ,che fé le fece 
nella sala del gran Coniglio , oue t\ trouarono diipento Gentildonne di 
fineular bellez./a , veftitc tutte di bianco, tabmo, 5 orme fino da Fioren7a 
adornate d: pei d'in6nirc gioie di valorc^c teforo. Er.-»no \ ofti da fede- 
re banchi per lungo ncll'vno , ik. nell'altro lato del la sala lafciata di mezzo 
pia/zafpatiolà. Al luogo della Sede del Principe era porta vna Sede Rea- 
le per Sua Maeftà,i'v vn panno d'oro, che pcndeua col fuo Baldacchino dal- 
la ibnimjtà del tctcr- fino a ballo, 5f d'intorno il muro ra/7aio di rnfi gialli, 
& turchini, ilpauiincnco coperto driìnil^imi tappeti, fi alli banchi intorno 
del gran Configlio cuoi d'oro di bellitsimo lauoro. Fu tu 1 vedere quella 
gran sala àquci mo^ioin campo : perto,8: ado na,ma non e giamai qua giù 
poiTiDtlc di vedere altro fimìle spettacolo più bello , & più mirabile- cjuan- 
do fi viddc il Re ledere in mncllà tr.» il Principe ^ & tanti Duchi , Signori , 
& Bar(mi,& d'intorno al Confidilo tanti altri personaggi ,& gentilhuomi- 
ni ,& din.n.'i le due (Ihiei e di cefi belle Gentildonne , chtf'pa:cgguuano 
dueChondi Nin.c,& di O -e. Comparfa Sua Maeib in sala veduto 
cofiiiluftreThcatro prima ch'andaflca (edcre,rc n'andò ic^uitata dal Priii 
cipe, & dagli altri Signori, doue le Donne Icdcuano , le quali fi Iettarono 
tutte , &: le vcnnei o con legi;iadra maniera à farle reuer cntia^& elb gcnti- 
lilTunamentc , leuando lorhberrctta.rcndc à loro il (aiuto. Qiiiui lonan- 
dofi qu mdodipitiVri,& quando di viole , le Gentildonne furono à vn trat- 
to Icuate tutte a duca due da Gcntiihuomini,!'*. mtitendofi in fila con lento 
palio h danzare palfarono di mano in mano auanti Sua Madia, la quale per 
non rimetter fi tante volte la berretta in tclb,b rcnea in mano, fin che tìni- 
rono di pal1'are,honorandu ciafcuna- Si ballo p«)i alla gagliarda Tendo Jena- 
te alc^mc di c.le eicnti Monne da diucrfi g:ouaiii bjllatini , che ccero l'vlti- 
meproue, dimoOranrio quanto valcllero ncKji p'o clfioiie del ballare. 
Danrato , che fi hcbbe vn peziO^fu nella saladel rcrut:niod.:ta vna cola- 
none recale ,oue ni Tribunale dclb sede del Principe era poila la Sede del 
Re, Se driA/ata la nunla pei Siu Maeftà con confetiom rarifrtme>& c n di- 
ucrie Itatuc di zucchero, tra le quali era vna donna,che porgeua elue Coio- 
nc,Leoni,Naui,Gntroni,& altre Hgurc di varii fienifica:i,'*.;ite eccellcnic- 
tnente perniano deU'indullrio.'ù hiccoio della Pigna , cheraflimi^ltarono 
le sculture antiche. FraiKi parimente > dn/ /aie nella ula tre altre menic, 
duept ' ' " • ileinlìniti lunicrano 

pcrouliUL (.liiiUL jiv ijc^ .il < i « i. "I . q'. al: :i!ari.i)oin 

faiiitre alle oentildtnne. J echio iii . i a in qui . . iibellasala 

d'orò tutta razzata di panni di léta gialli ,e turchini nuicUia tanto diuina- 
mente^eheaiTomi^l.aua la nunia^Cv il conuito de' Dei jfigifrato'da' Poeti, 
Finitala fcdaalle ventiquattro bore, la quale . ente c«jn 'om. 

>oia contente/ 7 a, \ lodisfationc d'ognunoj haiuiu:v> ì.\_. : , ^ 

01 DonatoicheandauariuedcnduiuttoilTheairodiqiK., , . .t 

auummodarc tucii quei Si§no;i fwtcllien à' iuoi luoghi 4 Siu Macilà li Ic- 



«òcolFrlnc'pcJa Sipnorì», *r gli litri Signori , & cnrrari in Bnccntoro è 

fuon di crombc>e camìilri con vna gran fatua d'artiglieria fu accompagnata 
allo al leggi amento^ Se volendo S. serenità accomi>3gnarla fìno in cima dcU 
la scuia^ ella non volle per modo alcuno . Lunedi al ponce de' Carmini fu 
data k vedere à S. M.icftà In guerra d?'baftoni de* Cart -'llani,e Niccolotti , 
Qucl\a guerra anticamente (ì chinmaua batt igliat.i« la quale H faceua le fé 
Ite d'iDucrnu amoreuolmence cun baioni comuni lenza puntajS: lafciaua« 
fi fare «[perche (i efcrcicaire la gioucncù, ma da alquanti anni in quà^ieac 
dagli Iliullrirsiini Signori Capi prohibita, & manditi i Capiuni peri pon- 
li à impedirla, j>erche e fatta troppo horrcndi,c fcandolofà . Viano balloni 
di canna d'India^di cornolaro^ & d'altri legni furtiiiìmi con le ptinte acute , 
come Aih indurili con l'olio bollcncc,& con altri artificii> atte , quando le 
botte vanno piene à pailar giachi,coraz2jne,& à ferire à morte, onde ne le* 
guc, che come di alcuna delle parti venga qualcuno flranamentc pcrcoflb , 
lUbito C\ da ài (a.'<»i, & all'armi mettendoli in confu(ìone,& rouinail graa 
popolesche vi concorre per vedere , e bene ipclTo s'è vifto Iceuire gran Itra- 
gc,e morte,& llroppiamenti di molti. Per ciò quella voltaiche per gr itifica 
re il Re, s*c permeila di farc,fù gridato bando^che in pena della galea ognu- 
no haued'e à tngliar le puntc,& in pena della forca à chi tiradelalsi^Sc met- 
tersi mano jirar>ni,ó caul'alfc tumulto , Se accio fud'couuiato i gli l'canduli 
fi ordino,che i ràpitani Ocflero iui armjti . Poi che lì Iparic la fama di que- 
lla guerra vi concorfc à buon'hora la gente ad occupar i luoghi, haucdo pa- 
cicnua di lUrc in piedi tutto'l giorno al sole.Si mellèro in/tcme da dugento 
guerrieri per parte con celate,& morioni in tolta , & venuta Sua Maellà fu 
le veniuna hora llando alla findlr.» in cafa del Clarilsimo Giacomo Fofca- 
rini, 1 CaAcllani cominciarono à far la moAra fui ponte a due à due. Di la 
▼n poco VI Iblirono anco de* Niccolotti , & i pena i due per parte principio- 
rono à tirarfi,chc s'attaccò la frotta,la quale durò più di mczz'hora, vedea 
dofi quando l'vna cacciar l'altra^con cadérne di qui,e di li in terra;& i n ca- 
Bale;& quando fi crcdcua,che v na parte fufle reftata vittoriofaallhoraral- 
lra,chcparcua vinta,in vn liibito fi rimctteua,&con frawallolpigncua àbaf 
fo la vincitrice. Finita qucfta prima baruf&,nella qual parue,che' Niccoloc 
t i reftaflero fupcriori^di la vn pezzo le ne attaccò vn'altra,che durò altret- 
tanto con quel modo illcflb parendo medcfimamentc,chc l'auantaggio fof- 
fc dalla parte de" Niccolotu . Ma fu le ventitre bore fé n'appicco vnaltra , 
nella qua le dopo gran milchia ^ paruc che' Caftcllani rimaneflero padroni 
del PontCjhaucndo i tliccolotti fatta ritirata,poichc viddcro caduto à terra 
Luca pcfcatorc Tuo famofo Campione,per vn gr.in colpo hauuto nel vifo . 
AUhora il Re facendo d'atto con la mano,chc vi lucttcHcro fine, fi leuo , 8c 
Luca cflTcndo rinucnuto , per ricuperar l'honorc , torno à montare^ ma Ic- 
uata Sua Macllà non fi lalcio andar più innanzi . 

Martedì hauendo deliberato Sua Macftà di partirfi,bfi:iòal Tuo Ambafcio- 
tore cura di diftribuiirc diuerfi donauui di danarijdi catene d'oro , & di gio- 
ie} & in tanto , che ella quiui dimorò 1-- vennero Ambafciaric dall'Altezza 
dei Serenilsimo Sig.Don Giou.mni d'Auftria,dalla Signoria di Gcnoua,da 
Fioren7a,da Vrbino,da Parmaj& da altri Signori. Il vtftir Tuo fu Tempre di 
Saictu di Fiandra pagonazza^Sc cofi la bcrrau col ferraiuolo luogo fino i 
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1, 9( moftrorsi con rutti bcnignl'simo. V. gioiiane di rcntiqnattro inni , 
di ft;iriir3 granché ben proportionato con vn poco di barba nera , ogni volta, 
ch'c Alto col Principe h.i narbto feco familiarmente,?; non cofì prefto Sua 
Sereniti nell'incontrarfi le cauaua per honorarla il Corno,che ella s'hau« 
uà Iellata la berretta. Su le quartorciici horc il Principe con la Signoria aa 
dò con le piatte allo alloggiamento di SiuaMaeftà,doMCvdita la Mefla,c6 
Sua Serenità fòla montò in la Gondola coperta di broccato , & la Sienoria 
in altre condole coperte di creme(ìno,& s'auuiò verfo Lizza fìifina,doiie al 
giuc;nerc le fu fatto vna faina d'artiglieria, come le ne le fece vn'altra nel 
palTare à San Giorgio. Qiiindi Sua Mncftà accompagnata dal Sereni (simo 
Duca di Sauoia,dairEcceIlcnzcdelli Signori Duchi, di Ferrara, & di Ni- 
uert,dal gran Prior fratello, da molti altri Signori , & da li quattro Signori 
Ambafciatori , parti per Padoua lalciando sua Serenità confolatifsima con 
moftrar d'elTerle ftato oltre ogni credenza grato l'accetto fattole, & di tene 
re ottima volontà verfo qiicfta Screfsima Republica. Si fece pafl'arc il car- 
ro vna delle piatte dorate del la Signoria per condur S.M. la quale deHnò à 
Mora/nno ai palazzo Fofcari apparecchiato per qucfto di quato faceua di bi 
(bgno e dopo imbarcatafi s'auuiò verfo Padoua, riguardàdo hor l'vno, bora 
l'altro di quei palaei.che fono fabbricati fu quelle riue,tra quali le piacque 
molto la vifta di quello alla vira del Clari^simo Federigo Contarini^l Pro 
curatore, fllf voi le fmontnre per vedcrlo,& vi fi fermo per buono fpatio. Ar- 
riuò i Padoua fui tardi al Portello, & montata in carrozza fu incótrata dal 
Il Clarifsimi Rettori, dalla compagnia di cento huomini d'arme del S. An- 
tonio MartinengOjdcl S. Conte Bnndolinodi Val di Manno , & del S.Pio 
di Obici, dalle hntcricdelterritotio^da tutta la nobiltà , da tutto il popolo 
^e!la Ciità,& i fuon di trombe,* di ramburi,con gran falue d'artiglieria i 
lume di gran numero di torce fu accomp.ignata all'Arena , al palazzo regio 
ilei Clarifsimo Pietro Fofcari oue cenò , Si dcfinò i I giorno feguentc , 8c 
montata fu le fedici bore in carrozza, haucndo la mattina nell'Arena fatto 
Caualicrcil Clanfsimo Vcttor Bragadino Capitano di Padoua nel primo 
incontro, che andò per accompagnare Sua Macità al'a Mcffa alli Eremitani, 
prefcil cammino per li porta di Santa Croce,feguitata due miglia fuori dal 
le ^enti d'armi, le quali licentiò fèguendo il fuo cammino con gran ccmpa- 

5nu di carrozve vcr'b Roi: fo, & alli confini fu incontrala dalLi caualleria 
cli'FccelIenza del S. Duca di Ferrara , la quale haucua preparato di farle 

Srandchonorc. Di la per quanto s'intende pallerà a Manroua , & poi lecon- 
o che fari più à proposto , feguirlk il riaggio per Francia , che preghiamo 
' D I o per benefìtio vniuerfale della RepubJica Chi iUiana,lc doni prolpcr» 

viaggio, & felicità. 
Di Vcncua, l'vlumo di Luglio MDLXXIIII. 

Di V. S. 

Afctionatiflìmo fcruicore 

Rocco Benedetti. 
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